
Come il ibro elettronico cambia 
i l modo di studi are e i mpa ra re 

La rivoluzione dell'e-book
 
Un aus i 7i o 
mo7touti7e 
perg7ia7unni 
dis7essici· empo di adozione 

dei libri di testo. È 
la stagione in cui, 
in tutte le scuole, Tle sale insegnanti 

sono affollate di rappresen­
tanti delle case eclitrici che 
propongono le novità di un 
mercato librario che vale 
moltissimo in termini di fat­
turato, ma che di effettive 
novità ne offre assai poche. 
Anzi, riproponeogni anno 
vecchie polemiche: sul co­
sto, la quaJjtà e anche il pe­
so dei manuali che gli stu­
denti dovranno comprare. 
Qualche significativa novità 
comincia invece a venire dal 
settore dell'editoria elettro­
nica. Di e-book, i libri elettro­
nici, si parla da parecchi an­
ni, ma forse solamente ora 
l'offerta comincia a incontra­
re specifiche esigenz~ della 
didattica e delle famiglie. 

Risparmiare con Garamond 
La casa editrice Garamond, 
una delle più innovative del 
settore, parte da una consta­
tazione tanto ovvia quanto 
poco considerata dalla mag­
gior parte dell'editoria scola­
stica: i libri costano tantissi­
mo. Per questo, tutti gli e­
book di Garamond costeran­
no 9,90 euro, un prezzo mol­
to inferiore a quello medio 
dei libri di testo a stampa 
tradizionali che devono sop­
portare i costi di tipografia, 
trasporto, magazzino e di­
stribuzione. La proposta è ri­
volta agli insegnanti delle 
scuole superiori e riguarda i 
manuali di alcune materie 
fondamentali, come italia­
no, matematica, latino, in­
glese e informatica (www. 
ebookditesto.it) . 
L'utilizzo di Internet, con ac­
cesso personale, consente 
inoltre agli studenti il conti­
nuo aggiornamento senza 
costi ulteriori, con integra­
zioni, esercizi e altro mate­

riale multimediale e interat­
tivo da prelevare tutto l'an­
no sul sito della casa editri­
ce. I titoli, per ora limitati a 
cinque, sono jn formato Pdf 
e sono consultabili scarican­
do un capitolo saggio gratui­
to. Naturalmente anche il 
problema del peso viene au­

. tomaticamente risolto, per­
ché al massimo verrà stam­
pata quella parte del manua­
le, solitamente una piccola 
frazione di tutte le pagine 
disponibili, che viene effetti­
vamente utilizzata nel corso 
dell'anno. 

Lettura per tutti 
Il libro riprogettato con le 
moderne tecnologie può an­
che venire incontro alle esi­
genze di specifici gruppi di 
studenti che hanno proble­
mi particolari. 
È il caso dei dislessici, che si 
calcola rappresentino circa 
il 5% della popolazione stu­
dentesca. La dislessia è un 
Disturbo specifico dell'ap­
prendimento (Dsa), che si 
manifesta soprattutto nella 
difficoltà dei soggetti colpiti 
a leggere velocemente e cor­
rettamente ad alta voce. 
Spesso questa sindrome vie­
ne scambiata per svogliatez­
za e scarso impegno dello 
studente e gli errori sono de­
finiti come «distrazione», 
«sbadataggine», «poca Vo­
glia cli impegnarsi». In real­
tà, tali difficoltà non posso­
no essere ricondotte a insuf­
ficienti capacità intellettive, 
a mancanza di applicazione 
nello studio. Il clisturbo, an­
che per questo effetto cli 
"mimetismo", non è facile 
da diagnosticare, ma nume­
rosi studi recenti hanno di­
mostrato che le tecnologie 
informatiche possono esse­
re di grande aiuto. 
Giacomo Stella, neuropsico­
logo presso l'Università di 
Modena e Reggio Emilia e 
uno dei maggiori esperti di 
questo disturbo, afferma 
che «l'informatica offre la 
possibilità di compensare 
molte delle clifficoltà che de­
terminano la frustrazione 
del dislessico, e consente al­
l'insegnante di svolgere il 
suo programma anche con 
chi fa fatica a leggere e al 

genitore di farsi aiutare da Edizioni il Capitello, Eclitri­
uno strumento che favori­ ce La Scuola, Eclitrice Sei, Pe­
sce l'autonomia del ragaz­ arson Paravia Bruno Monda­
zo». In questo quadro, ['As­ dori, Giunti Scuola). 
sociazione italiana dislessia 
ha stipulato una convenzio­ Grandi caratteri e MP3 
ne con le maggiori case edi­ "Superare le barriere cli lettu­
trici per la fornitura dei file ra" della Edizioni Angolo 
digitali dei loro libri di testo Manzoni è il progetto «desti­
(www.aiditalia.org). I testi nato. a tutti coloro che vo­
in formato Pdf possono esse­ gliono recuperare il piacere 
re richiesti da genitori, stu­ cli leggere senza fatica, ma 
denti maggiorenni e scuole, soprattutto agli anziani, agli 
clichiarando una diagnosi di ipovedenti, ai dislessici». Re­
Dsa non antecedente a cin­ alizzato anche mediante il 
que anni. Le richieste dei li­ contributo finanziario del 
bri possono esser compilate ministero per i Beni e le atti­
on Hne dal lO giugno fino al vità culturali, rappresenta 
20 dicembre per l'anno sco­ uno sviluppo di "Corpo 16 
lastico successivo. I file sono grandi caratteri". 
fomiti gratuitamente, ma è Oltre al libro cartaceo tradi­
necessario acquistare la co­ zioriale stampato in grandi 
pia cartacea delle opere ri­ caratteri, c'è la possibilità di 
chieste. L'accordo è stato scaricare dal sito (www.an­
sottoscritto dai maggiori golo-manzorù.it) il file Pdf 
gruppi editoriali scolastici, (ingrandibile fino al corpo 
coprendo così quasi tutto 24 su carta formato A4 e fi­
l'insieme delle case editrici no al corpo 32 su carta A3) e 
(De Agostini, Edumond Le anche il file audio mp3 per i 
Monnier, Rcs, Zanichelli, non vedenti. G 

Ecco la enerazione 
dei 16digital native" 

I n tutta Europa le Nuove tecnologie cambiano 
la formazione, migliorandone la qualità. A pat­
to che la scuola sia in grado di cogliere la 

portata rivoluzionaria del cambiamento e cli trasfor­
marsi di conseguenza. È questa la tesi che Paolo 
Ferri dell'Università Milano Bicocca sviluppa ne "La 
scuola digitale", volume edito da Bruno Mondadori. 
Gli elementi del cambiamento sono tre. II primo 
riguarda il passaggio dalla fase della diffusione del 

. Pc e di Internet a quello che si chiama comunemen­
te Web 2.0. Il social networking (1a cooperazione 
attiva degli utenti alla produzione della conoscenza) 
è la chiave di questo cambiamento. Il secondo ele­
mento è l'aumento di quelli che Ferri chiama i 
"digital native": i giovani che sono nati e cresciuti 
nel mondo del social networking e che «crescono, 
apprendono, comunicano e socializzano all'interno 
di questo ecosistema mediatico», in contrasto con 
la precedente generazione (i Gutenbelg native, nella 
definizione dell'autore). Il terzo elemento è che c'è 
una correlazione positiva fra intensità di utilizzo 
delle tecnologie e performance scolastica. 
«Maggiore è l'anzianità d'uso degli strumenti digita­
li, migliori sembrano essere i risultati ottenuti nei 
test disciplinari», misurati secondo gli standard Oc­
se-Pisa. Ne segue che per la scuola il problema non 
è la diffusione di Pc nelle classi e la formazione degli 
insegnanti. Sono lo "spazio fisico" e lo "spazio socia­
le" della scuola che si devono rimodellare. G 
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